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Ogni parola un mondo pluridimensionale di storia, viaggi, scambi e 
incontri 

 
 
Colgo con molto piacere l’occasione di fare i miei migliori auguri a Fabrizio, ed esprimere, ancora una 

volta, la mia profonda gratitudine ed ammirazione. Ho avuto il privilegio di avere Fabrizio come 

maestro, unico e indimenticabile: ha ispirato i miei interessi e la mia ricerca verso quella che è ora la 

mia carriera professionale, e il suo ricordo continua a guidare la mia didattica come esempio a cui 

aspirare. Nelle sue lezioni, le lingue più diverse prendono vita come creature che si muovono nel tempo 

e nello spazio, si trasformano adattandosi ai territori che incontrano, e si arricchiscono attraverso 

innovazione e contatto, allo stesso tempo portando dentro di sé fondamentali tracce di un antico 

ingegno umano che rimane invisibile ai più. Come moltissimi altri studenti, ammiro profondamente 

Fabrizio per la sua capacità unica di trasformare ogni lingua, sistema di scrittura, parola, o etimologia, 

in un mondo pluridimensionale di storia, incontri, viaggi, scambi, e uomini e donne con necessità 

quotidiane da soddisfare, dal contare, navigare, ed amministrare, all’allevare animali e coltivare piante, 

ma anche per averci insegnato che il più proficuo dialogo accademico è quello che si svolge tra una 

vasta comunità internazionale di studiosi che si interroga e comunica superando le differenze 

linguistiche e i confini nazionali. Il lavoro di Fabrizio non è solo frutto di profonda intelligenza ed 

incredibile erudizione, ma anche di straordinaria empatia e genialità umana. 

Con profonda gratitudine e ammirazione,  
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